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DESCRIZIONE GENERALE

MODIFICHE AI PROGRAMMI 

Gestione programmi RPG

PROBLEMATICHE:

1. MOVE, MOVEL, e CAT di costanti;

2. Costanti dichiarate nelle specifiche di Input (I);

· Schiere a tempo di compilazione, specifiche di output (O); 

Per la ricerca di queste tre casistiche è stato utilizzato l’apposito programma di ricerca costanti in RPG (vedere capitolo “PROGRAMMI DI CONVERSIONE”). 

3. Printer file interni.

4. Rielaborazione per funzionamento WEB batch

SOLUZIONI ADOTTATE

1. MOVE, MOVEL, e CAT di costanti.

Sostituite manualmente le costanti a programma con costanti di input (specifiche I). 

Sono state convertite le sole costanti descrittive, non sono state convertite le costanti utilizzate per il funzionamento del programma (ad esempio, nomi di tabelle, flag S/N di richiesta a video e flag in variabili interne al programma). Dopo di che è stata utilizzata la procedura valida per le costanti nelle specifiche di Input (v. sotto).

2. Costanti dichiarate nelle specifiche di Input (I)

Utilizzato il programma di conversione “Conversione RPG per costanti interne batch- $$LINC”  per convertire i sorgenti RPG appoggiando le costanti contenute nel programma sul file $ECOSTF0 (V. capitolo“PROGRAMMI DI CONVERSIONE”).

3. Schiere a tempo di compilazione, specifiche di output (O)

Utilizzato il programma di conversione “Conversione RPG schiere tempo comp. batch- $$LINS” per convertire i sorgenti RPG appoggiando il contenuto delle schiere a tempo di compilazione nel file $ESKIEF0 (V. capitolo “PROGRAMMI DI CONVERSIONE”).

4. Printer file interni

Modificati manualmente i programmi in modo da trasformare i printer file interni in printer file esterni.

I printer file solo per stampa di errori sono stati creati con il nome del programma più una “Q” (ad es. $B0I04Q), gli altri con la “P” finale.

Rielaborazione per funzionamento WEB.

Per permettere il funzionamento del SAM sotto ambiente WEB è necessario rielaborare i sorgenti RPG.

Tale rielaborazione, insieme con la conversione del sorgente in RPG ILE viene effettuata automaticamente durante la compilazione con $CRTSAMOBJ (per i dettagli vedere capitolo “PROGRAMMI DI UTILITA’”).

SOLUZIONI PER INSERIMENTO NELLO STANDARD 

1. Costanti dichiarate nelle specifiche di Input (I)

Tutte le costanti che è stato necessario tradurre sono state caricate, tramite il programma di conversione, nel file $ECOSTF0 così composto:

CODICE: 

nome della costante di Input 


(chiave)

TESTO: 

testo della costante.

LUNGHEZZA:
lunghezza della costante

I programmi sono stati modificati nel seguente modo:

$LIN$***************************************************************** 

$LIN$ * INZSR - ROUTINE DI INIZIALIZZAZIONE COSTANTI                    

$LIN$***************************************************************** 

$LIN$C           *INZSR    BEGSR                                        

      *                                                                 

$LIN$C                     MOVEL'§COD  '  $££$CO  6 P                   

$LIN$C                     CALL '$$LINC'                                

$LIN$C                     PARM           $££$CO  6                     

$LIN$C                     PARM           $££$DE132                     

$LIN$C                     MOVEL$££$DE    §COD    3                     

Nota: per la conversione del modulo base SAM è stato utilizzato il file $SACOSF0 al posto del file $ECOSTF0, e il programma $SAL01 al posto del programma $$LINC.

2. Schiere a tempo di compilazione, specifiche di output (O)

Il contenuto delle schiere a tempo di compilazione è stato spostato, tramite il programma di conversione, nel file $ESKIEF0 così composto:

PROGRAMMA:

nome del programma che utilizza la schiera 
(chiave) 

SCHIERA: 

nome della schiera interna al programma 
(chiave) 

NR. ELEMENTI:
elemento della schiera 




(chiave) 

TESTO:


testo dell’elemento della schiera.

LUNGHEZZA:

lunghezza della schiera

I programmi sono stati modificati nel seguente modo:

$LI2$E                    $££$SK    300 80   

$LI2$E                    SCE        11 10   

     E* $LI2$             SCE     1  11 10   

...

$LI2$*************************************************************

$LI2$ * INZSR - ROUTINE DI INIZIALIZZAZIONE                            

$LI2$*************************************************************

$LI2$C           *INZSR    BEGSR                                       

      *                                                                

$LI2$C                     MOVEL'$V0I01  '$££$PG 10 P                  

$LI2$C                     MOVEL'SCE   '  $££$CS  6 P                  

$LI2$C                     CALL '$$LINS'                               

$LI2$C                     PARM           $££$PG                       

$LI2$C                     PARM           $££$CS                       

$LI2$C                     PARM           $££$SK                       

$LI2$C                     MOVEL$££$SK    SCE                          

      *                                                                

$LI2$C                     ENDSR

NUOVI  STANDARD DI PROGRAMMAZIONE

1. MOVE, MOVEL, e CAT di costanti;

2. Costanti dichiarate nelle specifiche di Input (I);

· Schiere a tempo di compilazione, specifiche di output (O); 

Non utilizzare costanti descrittive, e schiere a tempo di compilazione contenenti descrizioni nei sorgenti RPG. Effettuare chiamate alle routine che restituiscono il valore delle costanti (tipo $$LINC e $$LINS), vedere per i dettagli il capitolo “PROGRAMMI DI CONVERSIONE”.  

3. Printer file interni.

Non creare printer file interni.

4. Rielaborazione per funzionamento WEB (solo se si utilizza SAM WEB) 

Compilare sempre con $CRTSAMOBJ.

Gestione programmi CLP

PROBLEMATICHE:

1. Tutti comandi di emissione di messaggi tramite CLP.

Ad es. SNDPGMMSG, SNDUSRMSG, SNDMSG.

SOLUZIONI ADOTTATE

1. SNDPGMMSG, SNDUSRMSG.

Modificati i programmi in modo da fare riferimento ad un messaggio (prefisso YY) del file messaggi $ER1MSGF. 

Inserita la chiamata al programma $$MSGI al posto del comando CLP.

Tale programma riceve come parametro il codice di due messaggi (memorizzati su un file messaggi) ed emette una videata standard visualizzando i messaggi ricevuti; il primo viene visualizzato come intestazione, il secondo invece appare nel corpo della finestra.

NUOVI  STANDARD DI PROGRAMMAZIONE

Utilizzare il programma $$MSGI per visualizzare messaggi da CLP.

Gestione file video


PROBLEMATICHE

1. Costanti a video;

2. Costanti nei record di subfile;

3. ERRMSG o SFLMSG;

4. EDTWRD/EDTMSK con virgole e punti decimali;

SOLUZIONI ADOTTATE

1. Costanti a video  

Il sorgente rimane inalterato. Durante la compilazione tramite $CRTSAMOBJ viene eseguita la conversione del sorgente inserendo al posto delle costanti le parole chiave MSGID con il riferimento ad un messaggio del file messaggi $ER1MSGF (prefisso EX). La compilazione controlla ogni costante trovata nel file video e cerca se esiste già nel file $FLMSGF0, se esiste utilizza il codice messaggio esistente, altrimenti crea un codice messaggio nuovo. Per i dettagli sulla compilazione vedere il capitolo “PROGRAMMI DI UTILITA’”. 

Esempio di specifica inserita dalla compilazione:

Specifica originale:

A                                  2  3'Tabella tipo’
Specifica sostituita

A            Y0003Y       013   O  2  3MSGID(EX05750 *LIBL/$ER1MSGF)

2. Costanti nei record di subfile;

A causa di una limitazione del compilatore non viene accettata la parola chiave MSGID nelle righe dei subfile. E’ stato necessario sostituire le costanti di questo tipo con variabili da riempire durante l’esecuzione del programma con costanti prese dal file $ECOSTF0.

3. ERRMSG o SFLMSG

E’ stato utilizzato il programma di conversione “Conversione ERRMSG/SFLMSG” per sostituire gli ERRMSG con gli ERRMSGID riferiti al file messaggi $ER1MSGF (prefisso ZZ).

Esempio

A             BFTINV    R        B 15 40REFFLD(B$DIZ/BFTIN0 *LIBL/$B$DIZ)

A                                       DSPATR(CS)

A 51                                    ERRMSGID(ZZ00057 *LIBL/$ER1MSGF)

4. EDTWRD/EDTMSK con virgole e punti decimali

Sostituiti tutti gli EDTWRD/EDTMSK che servivano per l’editazione di importi, con i corrispondenti EDTCDE, o con gli EDTCDE che si avvicinavano di più alla visualizzazione voluta.

NUOVI  STANDARD DI PROGRAMMAZIONE

1. Costanti a video  

 Nessuna modifica

2. Costanti nei record di subfile

Usare variabili da riempire a programma tramite routine $$LINC o usare la parola chiave *NOCVT (v. sotto).

3. ERRMSG o SFLMSG

Non inserire ERRMSG o SFLMSG

4. EDTWRD/EDTMSK con virgole e punti decimali

Usare EDTCDE.

Gestione file video (implicazioni conversione lingua)

PROBLEMATICHE

1. Costanti a video da non convertire (da non tradurre).

SOLUZIONI ADOTTATE

1. Costanti a video da non convertire (da non tradurre).

Per evitare la conversione automatica, durante la compilazione con $CRTSAMOBJ, di alcune costanti che non necessitano di traduzione, è possibile usare la parola chiave “*NOCVT” da inserire a posizione 6 della riga del sorgente nella specifica immediatamente precedente la costante da non convertire. 

Esempio:

Specifica per evitare la conversione delle costanti:

A*NOCVT

A                                  2  3'Tabella tipo'

Gestione file video (implicazioni WEB)

PROBLEMATICHE

1. Specifiche per NetAcross.

2. Copia, ridenominazione e cancellazione file video o librerie che contengono file video

SOLUZIONI ADOTTATE

1. Specifiche per NetAcross,

Specifiche per conversione automatica file video per SAM WEB.

Si sono verificati due tipi di problemi:

· Inserimento delle parole chiave necessarie alla conversione WEB dei file video.

Il NetAcross per facilitare la conversione WEB delle videate, permette l’inserimento di particolari parole chiave nel sorgente della videata, tali parole chiave vanno inserite dentro l’istruzione TEXT a livello di campo o a livello di record.  

Nei sorgenti SAM, le parole chiave NetAcross sono state inserite come righe di commento dal formato particolare (v. sotto). Successivamente, il programma di compilazione $CRTSAMOBJ si occupa di convertire tali commenti nelle istruzioni TEXT opportune e nel formato richiesto da NetAcross. 

Le righe di commento vengono inserite nel sorgente scrivendo la parola chiave NetAcross e mettendo la stringa “NA*” a posizione 5-7.

Esempio

Riga da inserire nel sorgente:

..... *. 1 ...+... 2 ...+... 3 ...+... 4 ...+... 5 ...+... 6 ...+... 7

    NA*CMD v:F12="F12 "                                                 

Riga convertita dal programma:

NAcvTA                                      TEXT('NA*CMD v:F12="F12 "')

· Traduzione delle costanti inserite nella parola chiave NA*SEL.

La parola chiave *SEL prevede l’inserimento di descrizioni da sostituire ai valori in un campo a scelta multipla. 

Per permettere la traduzione in lingua di queste descrizioni, il compilatore converte le descrizioni inserite nella parola chiave *SEL in codici messaggi.

Vedere l’esempio sottostante, in cui le tre descrizioni “ ”, “Cliente” e “Fornitore” sono state convertite dal compilatore in tre messaggi del file $ER1MSGF.

Esempio:

Righe da inserire nel sorgente:

..... *. 1 ...+... 2 ...+... 3 ...+... 4 ...+... 5 ...+... 6 ...+... 7

    NA*SEL 0=  1=Cliente 2=Fornitore                                       

    NA*MNU V:select                                                         

Righe convertite dal programma:

..... *. 1 ...+... 2 ...+... 3 ...+... 4 ...+... 5 ...+... 6 ...+... 7

NAcvTA                                      TEXT('NA*HNA=Y01Y *SEL f:*LIBL/-

NAcv-A                                      $ER1MSGF 0=EX00067 1=EX0-')     

NAcvTA            Y01YH1         1   H      TEXT('-0816 2=EX00845 *MNU V:se-

NAcv-A                                      lect')

2. Copia, ridenominazione, cancellazione di file video o librerie che contengono file video. 

Per utilizzare SAM WEB è necessario fare attenzione quando si effettua una qualunque operazione su un file video (sull’oggetto) o su una libreria che contiene file video.

Tutte le operazioni di copia, trasferimento, cancellazione, ridenominazione devono obbligatoriamente tenere conto degli oggetti e dei file necessari al funzionamento della parte WEB. 

A tal fine esistono dei comandi, che devono essere eseguiti al posto di quelli di sistema, atti a garantire l’allineamento tra parte AS e parte WEB, questi comandi vengono forniti con Netacross e si trovano nella libreria NETAP.

Essi devono essere sempre eseguiti al posto dei comandi di sistema quando si manipolano file video o librerie che li contengono. Essi sono:

	NACPYDSP
	net-Across Copy DDS e HTML per DSPF               
	Copia un file video

	NACPYLIB
	net-Across Copy DDS e HTML per libreria           
	Copia una libreria

	NADELDSP
	net-Across Delete DDS e HTML per DSPF             
	Cancella un file video

	NADELLIB
	net-Across Delete DDS e HTML per libreria         
	Cancella una libreria

	NARNMDSP
	net-Across Rename DDS e HTML per DSPF             
	Rinomina un file video

	NARNMLIB
	net-Across Rename DDS e HTML per libreria         
	Rinomina una libreria


A titolo di esempio vediamo il comando NACPYDSP, in cui, oltre al nome file video di origine e quello di destinazione, sono indicati la ROOT/Appl./Pers. di origine e destinazione, e quattro flag per indicare quali oggetti copiare (per mantenere l’allineamento tra parte AS e parte WEB indicare sempre *YES per tutti i quattro flag):

                      Copia DDS e HTML per DSPF (NACPYDSP)                      

 Immettere le scelte e premere Invio.                                           

 File Origine . . . . . . . . . .                 Nome                          

   Libreria . . . . . . . . . . .                 Nome                          

 File Destinazione  . . . . . . .                 Nome                          

   Libreria . . . . . . . . . . .                 Nome                          

 Copia oggetto DSPF . . . . . . .   *YES          *YES, *NO                     

 Copia DDS file . . . . . . . . .   *YES          *YES, *NO                     

 Copia collegamento DDS/Html  . .   *YES          *YES, *NO                     

 Copia Html . . . . . . . . . . .   *YES          *YES, *NO                     

 Root Origine . . . . . . . . . .   NETACROSS     Valore carattere              

 Applicazione Origine . . . . . .                 Valore carattere              

 Personalizzazione Origine  . . .                 Valore carattere              

 Root Destinazione  . . . . . . .   *ORIGROOT     Valore carattere, *ORIGROOT   

 Applicazione Destinazione  . . .   *ORIGAPPL     Valore carattere, *ORIGAPPL   

 Personalizzazione Destinazione     *ORIGPERS     Valore carattere...           

                                                                          Fine  

 F3=Fine   F4=Richiesta   F5=Rivisualizzazione   F12=Annullamento               

 F13=Come usare lo schermo                       F24=Altri tasti                

NUOVI  STANDARD DI PROGRAMMAZIONE

3. Specifiche per Netacross, alcuni esempi.

Per l’elenco completo delle parole chiave Netacross utilizzabili fare riferimento al manuale Netacross, di seguito elenchiamo alcuni casi particolari della codifica SAM di queste parole chiave.

Alcune parole chiave Netacross vanno inserite a livello di record, altre a livello campo, le specifiche NA* possono essere inserite all’interno della loro area di appartenenza nelle posizioni valide per la parola chiave TEXT. Cioè se una parola chiave deve essere inserita a livello campo, può essere inserita in qualunque posizione tra la riga del campo a cui si riferisce e la riga del campo successivo; così la parola chiave a livello record può essere inserita in qualunque posizione tra la riga del record e la riga del primo campo del record. E’ però essenziale che le parole chiave dello stesso campo siano tutte consecutive.

Non deve essere inserita nessuna ulteriore parola chiave TEXT.

Ad esempio:

     A           MDCADW    R        B 11 26REFFLD(MDTED/MDCAD0 *LIBL/$MDTEDF0)

     A 39                                  ERRMSGID(MGZ1087 *LIBL/$ERRMSGF)  

     A 32                                  ERRMSGID(MGZ1001 *LIBL/$ERRMSGF)  

     A 45                                  ERRMSGID(DBV0109 *LIBL/$ERRMSGF)  

     A 40                                  ERRMSGID(ZZ00374 *LIBL/$ER1MSGF)  

    NA*INQ

è lo stesso che

A           MDCADW    R        B 11 26REFFLD(MDTED/MDCAD0 *LIBL/$MDTEDF0) 

    NA*INQ

     A 39                                  ERRMSGID(MGZ1087 *LIBL/$ERRMSGF)  

     A 32                                  ERRMSGID(MGZ1001 *LIBL/$ERRMSGF)  

     A 45                                  ERRMSGID(DBV0109 *LIBL/$ERRMSGF)  

     A 40                                  ERRMSGID(ZZ00374 *LIBL/$ER1MSGF)  

Così è corretto

0180.00      A          R F02                                               

0181.00     NA*SPL 10 18                                                    

0182.00     NA*CLS titolo05 10 18                                           

0192.00      A                                      CF03(03 'Uscita')       

0193.00      A                                      CF12(12 'Preced.')      

0194.00      A N02                                  CF16(16 'Annulla')

mentre così non va bene.

      A          R F02                                               

     NA*SPL 10 18                                                    

      A                                      CF03(03 'Uscita')       

     NA*CLS titolo05 10 18                                           

      A                                      CF12(12 'Preced.')      

      A N02                                  CF16(16 'Annulla')

E’ possibile, in caso di descrizioni lunghe, proseguire ogni parola chiave nella riga successiva, la stringa viene concatenata tra l’ultimo carattere diverso da blanks della riga precedente e il primo carattere dopo la parola chiave della riga successiva. E’ necessario ripetere sempre il codice della parola chiave a posizione 8-10. Il numero massimo di caratteri per ogni parola chiave è 256. 

Esempio:

     A             ££TIPV         1Y 0B  4 26                                  

     A                                       VALUES(1 2 3 4 5 6 7 8)           

    NA*SEL 1=Inserimento / Duplicazione 2=Variazione 3=Annullamento completo  

    NA*SEL 4=Interrogazione 5=Evasione ordine per riga 6=Evasione ordine totale 

    NA*SEL 7=Storno totale documento 8=Copia per riga                         

    NA*MNU V:select

Fare attenzione agli spazi della parola chiave *SEL.

Tra la descrizione e il valore successivo deve esserci un solo spazio, altrimenti la trasformazione delle descrizioni in messaggi può avere dei problemi.

Esempi: 

	NA*SEL 1=Cliente 2=Fornitore
	Corretto

	NA*SEL  1=Cliente 2=Fornitore
	Errato, dopo SEL ci sono due blanks

	NA*SEL SI=Definitiva NO=Provvisoria
	Corretto

	NA*SEL SI=Definitiva   NO=Provvisoria
	Errato, tre blanks tra una descrizione e la successiva.


4. Uso degli apici: 
si consiglia, nelle descrizioni inserite nelle parole chiave NetAcross SEL, SFC e SFH, di utilizzare i doppi apici (digitare due volte apice singolo, non “virgolette”) per indicare l’apice singolo, come nel seguente esempio:

Se bisogna scrivere la frase “Quantità d’impegno” 

allora nel testo della parola chiave NetAcross occorre inserire “Quantità d’’impegno”, come si digita normalmente nelle costanti dei file video.

Nota: Se si digita l’apice singolo e si gestisce la conversione del testo in messaggi allora il programma non dà errore e funziona correttamente, ma si perde la possibilità di compilare in futuro il DSPF senza la conversione del testo in messaggio.

5. Copia, cancellazione, ridenominazione file video o librerie che li contengono.

Eseguire sempre i comandi appositi forniti da Netacross per queste operazioni.

Gestione printer-file


PROBLEMATICHE:

1. Costanti in stampa più lunghe di 132 caratteri;

2. Costanti in stampa

3. EDTWRD con virgole e punti decimali

SOLUZIONI ADOTTATE

1. Costanti più lunghe di 132 caratteri

Modificate manualmente dividendo in due parti la costante

2. Costanti in stampa 

adottata la stessa logica dei file video con la differenza che per i file printer è obbligatorio usare la parola chiave MSGCON e quindi sarà necessario mantenere una copia di oggetti per ogni lingua utilizzata.

3. EDTWRD con virgole e punti decimali

adottata la stessa logica dei file video

FILE MESSAGGI

Decodifica file messaggi 

I file messaggi utilizzati sono tre:

$ERRMSGF: Vecchio file contenente i messaggi di errore.  

$ER1MSGF: Nuovo file messaggi contenente:

1) Costanti in MSGCON/MSGID  (con prefisso EX), 

2) i messaggi dei CLP (con prefisso YY)

3) gli ERRMSG trasformati in ERRMSGID (con prefisso ZZ).

$ERBMSGF: Nuovo file con messaggi del Modulo Base. Tutti i codici hanno il prefisso EY.

Gestione codici messaggi

PROBLEMATICHE:

1. Inserimento / Modifica dei messaggi.

2. Aggiornamento file messaggi dopo traduzioni;

SOLUZIONI ADOTTATE

1. Inserimento / Modifica dei messaggi:

- Messaggi tipo EX, EY: 

non è necessaria nessuna modifica manuale di questi messaggi, in quanto questi messaggi vengono gestiti autonomamente durante la compilazione, e devono riflettere le costanti scritte dentro i sorgenti dei file video e file printer. 

- Messaggi tipo YY, ZZ, oppure messaggi di errore da $ERRMSGF:

Gli inserimenti e le modifiche di questi messaggi vanno effettuate utilizzando i programmi appositi nel menù “SAM IN LINGUA – UTILITA’”, questo per poter mantenere l’allineamento tra il file messaggi e il file di data base $FLMSGF0, e per poter memorizzare i messaggi nuovi nel file $FMNUOF0.

2. Aggiornamento file messaggi dopo traduzioni

Utilizzare il programma apposito nel menù “SAM IN LINGUA – UTILITA’” per aggiungere nel file messaggi in lingua i record tradotti.

DESCRIZIONE AZIONI / MENU’ / TABELLA M0J

Soluzioni per gestione della traduzione dei file di azioni, menù e tabella M0J, gestendo anche l’inserimento e la variazione di azioni o menù esistenti.

File azioni 

Al programma di inserimento azioni $SAT01 del modulo base SAM è stata inserita una exit da richiamare prima della write (nome fisso $SAT01A) che provvede a memorizzare sul file $FMNUOF0 le descrizioni delle azioni variate o inserite ex-novo. I record vengono memorizzati con TIPO = “A”.

File menù 

Al programma di inserimento menù $SAT02 del modulo base SAM è stata inserita una exit da richiamare prima della write (nome fisso $SAT02A) che provvede a memorizzare sul file $FMNUOF0 le descrizioni dei menù variati o inseriti ex-novo. I record vengono memorizzati con TIPO = “U”.

Tabella M0J 

Creata una exit da richiamare prima della write (nome fisso $M0TMJA) che provvede a memorizzare sul file $FMNUOF0 le descrizioni delle tabelle variate o inserite ex-novo. I record vengono memorizzati con TIPO = “J”.

RIEPILOGO FILE UTILIZZATI PER SAM IN LINGUA

File riepilogativo messaggi $FLMSGF0

Contiene:

- I messaggi derivanti dalla compilazione di file video e file printer (file $ER1MSGF). Si consiglia di non modificare manualmente questo tipo di messaggi, in quanto sono gestiti automaticamente dalla compilazione con $CRTSAMOBJ.

- I messaggi derivanti da ERRMSGF/SFLMSG sostituiti, e i messaggi dei SNDMSG da CLP (file $ER1MSGF)

- I messaggi di errore (file $ERRMSGF)

File dei messaggi nuovi $FMNUOF0

Contiene tutti i messaggi nuovi creati dall’ultimo rilascio in poi, per permettere la traduzione solo dei messaggi aggiunti.

Riceve messaggi non solo dal file $FLMSGF0, ma anche dai file $ECOSTF0, $ESKIEF0, KFAZN10F, KFMNU10F, Tabella M0J.

File delle costanti $ECOSTF0

Contiene tutte le costanti descrittive usate nei programmi RPG.

File delle schiere a tempo di compilazione $ESKIEF0

Contiene le schiere a tempo di compilazione dei programmi RPG che è necessario tradurre.

PROGRAMMI DI CONVERSIONE

MENÙ CONVERSIONE SAM IN LINGUA.

Menu  $LC0       SAM IN LINGUA - CONVERSIONI            Global Business    

    SAM Rel. 4.12                                          GLOBAL BUSINESS SRL  

 Selezionare una delle seguenti opzioni:                                        

      01  Cerca costanti in RPG                     CERCACOS   A $LC8           

      02  Conversione RPG per costanti interne      - $$LINC   A $LC1           

      03  Conversione RPG per costanti interne batch- $$LINC   A $LC3           

      04  Conversione RPG per schiere tempo compil. - $$LINS   A $LC2           

      05  Conversione RPG schiere tempo comp.  batch- $$LINS   A $LC4           

      06  Conversione ERRMSG/SFLMSG                            A $LC5           

      07  Conversione ERRMSG/SFLMSG                    batch   A $LC6           

      08  Aggiorna file messaggi da $FLMSGF0                   A $LC7           

      09  Gestione data aree SAM in lingua                     A $LC9                                                                                  

Selezione:                                                       P000GMA       

 F23 Uscita   F16 Menu in. F12 Menu pr. F5 Vis.mess. F14 L.batch  F15 L.spool   

CERCA COSTANTI IN RPG                                            CERCACOS ($LC8):

Programmi chiamati:

	$V3P09R     
	CLP      
	CERCACOS - LANCIO RICERCA COSTANTI IN UNA LIBRERIA

	$V3P09RV   
	DSPF    
	CERCACOS - cerca costanti in RPG

	$V3P09      
	CLP     
	CERCACOS - ESEC. RICERCA COSTANTI IN UNA LIBRERIA 

	$V3R09      
	RPG     
	CERCACOS - cerca COSTANTI NEGLI RPG           

	$V3R09F0    
	PF        
	CERCACOS - file segnalazioni costanti varie


Controlla l’esistenza di costanti a programma in un file di sorgenti RPG.

Funzionamento:

Il programma effettua la scansione di un file di sorgenti RPG, per evidenziare le costanti utilizzate da detti programmi.

Il risultato della scansione viene memorizzato nel file $V3R09F0.

Vengono evidenziati quattro tipi di costanti, sono distinte nel file dal campo TIPO che può assumere i seguenti valori:

· Schiere a tempo di compilazione.

· Costanti in specifiche di calcolo (MOVE, MOVEL e CAT). 

· Costanti in specifiche di immissione.

· Printer file interni.

CONVERSIONE RPG PER COSTANTI INTERNE               - $$LINC ($LC1):

CONVERSIONE RPG PER COSTANTI INTERNE BATCH - $$LINC ($LC3):

Programmi chiamati:

	$V3P04B     
	CLP  
	$$LINC - conversione batch costanti per $$LINC    

	$V3P04R     
	CLP
	$$LINC - Rich. Param  x Conv. I/COPY con call     

	$V3P04RV    
	DSPF
	$$LINC - Crea $ECOSTF0 da src con specifiche I    

	$V3P04      
	CLP     
	$$LINC - Rich. Param  x Conv. I/COPY con call     

	$V3P04F0    
	PF
	$$LINC - Elenco sorgenti da convertire            

	$V3PWI     
	CLP      
	$$LINC - Crea $ECOSTF0 da specifiche I (WICOPYCL) 

	$V3RWI      
	RPG      
	$$LINC - Crea $ECOSTF0 da specifiche I (WICOPY)   

	$V3R04      
	RPG      
	$$LINC - Conversione I/COPY con call $$LINC       

	$V3R04B     
	RPG      
	$$LINC - Creazione file costanti da QTABSRC


Effettua le seguenti operazioni:

· Estrae le costanti interne definite nelle specifiche “I” in un programma RPG, 

· Carica tali costanti su un file di data base in modo da permetterne la traduzione, 

· Elimina le specifiche estratte.

· Aggiunge al programma le specifiche necessarie a leggere dal file suddetto il contenuto della costante, tramite la chiamata ad un programma esterno.

Presupposti:

Le costanti da tradurre devono essere inserite nelle specifiche “I” del programma, tipo formato della specifica “N”.

Per trovare e valutare le costanti da mettere nelle specifiche “I” utilizzare il programma precedente “Cerca costanti in RPG”.

Le costanti che già si trovano nelle specifiche “I” ma che non ha senso tradurre (numeri, stringhe da non visualizzare, etc.) possono essere escluse dalla conversione inserendo nelle posizioni 75 – 80 della specifica da non convertire la stringa “*NOCVT”.

Funzionamento:

Effettuare la conversione nel seguente modo:

1. Scegliere se utilizzare la conversione interattiva (azione $LC1) o la conversione batch (azione $LC3);

La conversione interattiva effettua la conversione del solo sorgente inserito a video dall’utente.

La conversione batch effettua la conversione di tutti i sorgenti indicati nel file $V3P04F0, che deve essere riempito preventivamente con il nome dei sorgenti da convertire e del file in cui si trovano (da effettuarsi a cura dell’utente).

2. Controllare le data aree “File costanti personalizzato” ($V9ECO), “Pgm personalizzato per ricerca costanti” ($V9ECP) e “Prefisso/Ultimo numero costanti” ($V9MS2) (V. sotto: gestione data aree SAM in lingua).

- $V9ECO, contiene il nome del file di database in cui inserire le descrizioni trovate, se blanks le descrizioni vengono inserite nel file $ECOSTLA (logico del file $ECOSTF0 per codice costante). Se si intende usare un file personalizzato, che dovrà avere in ogni caso il tracciato record uguale al file $ECOSTF0 e i logici LA e LB con gli stessi campi chiave, si consiglia di inserire in questa data area il nome del logico LA. Ad esempio per la conversione del modulo base SAM è stato utilizzato il file $SACOSF0.

- $V9ECP, nome del programma che viene inserito nel sorgente per reperire la descrizione della costante, se blanks viene usato il programma $$LINC. Per la conversione del modulo base SAM è stato utilizzato il programma $SAL01.

- $V9MS2, data area di 6 caratteri così composta:

caratteri 1-2: prefisso delle costanti nuove da generare, per lo standard si usa “$$”. 

caratteri 3-6: ultimo numero di costante generato.

3. Preparare i sorgenti da convertire (v. Presupposti) 

4. Lanciare la conversione.

Il risultato della conversione (sorgente convertito) alla fine della procedura viene inserito nel file SAM_CVT/QSRCEND (nome fisso). Sorgenti intermedi si trovano nel file SAM_CVT/QSRCNEW e SAM_CVT/QTABSRC. 

Nel sorgente convertito vengono tolte le specifiche “I” delle costanti, e aggiunte nella subroutine *INZSR le specifiche per reperire, tramite la chiamata ad un programma esterno, il valore della costante tolta.

Le costanti trovate si trovano nel file specificato nella data area $V9ECO.

Per effettuare conversioni di prova modificare le data aree $V9ECO e $V9ECP, oppure inserire, nella lista delle librerie, una libreria con il file $ECOSTF0 (+ logici) davanti alla libreria effettiva.

5. Per convertire programmi non standard SAM si consiglia di:

· Inserire un file personalizzato nella data area $V9ECO

· Inserire un programma personalizzato nella data area $V9ECP

· Eventualmente modificare i caratteri a posizione 1-2 della data area $V9MS2, inserendovi due caratteri diversi da $$.

Esempio di sorgente convertito

$LIN$***************************************************************** 

$LIN$ * INZSR - ROUTINE DI INIZIALIZZAZIONE COSTANTI                    

$LIN$***************************************************************** 

$LIN$C           *INZSR    BEGSR                                        

      *                                                                 

$LIN$C                     MOVEL'$$0001'  $££$CO  6 P                   

$LIN$C                     CALL '$$LINC'                                

$LIN$C                     PARM           $££$CO  6                     

$LIN$C                     PARM           $££$DE132                     

$LIN$C                     MOVEL$££$DE    §COD    3                     

      *

$LIN$C                     ENDSR

CONVERSIONE RPG PER SCHIERE TEMPO COMPIL.     - $$LINS ($LC2):

CONVERSIONE RPG SCHIERE TEMPO COMP.  BATCH  - $$LINS ($LC4):

Programmi chiamati:

	$V3PWT
	CLP
	$$LINS - crea PGM SDOPPIATI PER /COPY    SPEC.O   

	$V3P05
	CLP
	$$LINS - creazione file schiere da QTABSRC        

	$V3P05B
	CLP
	$$LINS - conversione batch costanti per $$LINS    

	$V3P05F0
	PF
	$$LINS - Elenco sorgenti da convertire            

	$V3P05R
	CLP
	$$LINS - Rich. Param  x Conv. spec O con call     

	$V3P05RV
	DSPF
	$$LINS - Crea $ESKIEF0 da src con specifiche O    

	$V3P06
	CLP
	$$LINS - Ricerca nome schiere su RPG              

	$V3P07
	CLP
	$$LINS - Rich. Param x Conv.O/COPY con call $$LINS

	$V3RWT
	RPG
	$$LINS - da src crea 2 SORGENTI PER COPY SPEC.O   

	$V3R05
	RPG
	$$LINS - Creazione $ESKIEF0 da QTABSRC            

	$V3R06
	RPG
	$$LINS - Ricerca schiere su RPG                   

	$V3R07
	RPG
	$$LINS - Conversione O/COPY con call $$LINS       


· Estrae le schiere a tempo di compilazione definite in un programma RPG, 

· Carica il contenuto di tali schiere su un file di data base in modo da permetterne la traduzione, 

· Converte le schiere a tempo di compilazione in schiere a caricamento manuale, eliminandone il contenuto dal sorgente,

· Aggiunge al programma le specifiche necessarie a leggere dal file suddetto il contenuto della schiera, tramite la chiamata ad un programma esterno.

Presupposti:

Non possono essere convertite correttamente le “tabelle RPG” (schiere aventi i primi tre caratteri della schiera = “TAB”). E’ pertanto necessario trasformare preventivamente le tabelle in schiere. 

Le schiere a tempo di compilazione che non ha senso tradurre (numeri, stringhe da non visualizzare, etc.) possono essere escluse dalla conversione operando nel seguente modo:

· inserire nelle posizioni 75 – 80 della specifica “E” da non convertire la stringa “*NOCVT”, 

· inserire nelle posizioni 75 – 80 della specifica “**” da non convertire la stringa “*NOCVT”,

· spostare in ultima posizione all’interno del sorgente (tra le schiere a tempo di compilazione) tutte le schiere da non convertire. 

Per trovare e valutare la conversione delle schiere a tempo di compilazione utilizzare il programma descritto precedentemente “Cerca costanti in RPG”.

Funzionamento:

Effettuare la conversione nel seguente modo:

1. Scegliere se utilizzare la conversione interattiva (azione $LC2) o la conversione batch (azione $LC4);

La conversione interattiva effettua la conversione del solo sorgente inserito a video dall’utente.

La conversione batch effettua la conversione di tutti i sorgenti indicati nel file $V3P05F0, che deve essere riempito preventivamente con il nome dei sorgenti da convertire e del file in cui si trovano (da effettuarsi a cura dell’utente).

2. Preparare i sorgenti da convertire (v. Presupposti) 

3. Lanciare la conversione.

4. Il risultato della conversione (sorgente convertito) alla fine della procedura viene inserito nel file SAM_CSK/QSRCEND (nome fisso a programma). Sorgenti intermedi si trovano nel file SAM_CSK/QSRCNEW e SAM_CSK/QTABSRC. 

Nel sorgente convertito vengono tolte le specifiche “**” delle schiere a tempo di compilazione, viene trasformata la schiera a tempo di compilazione in schiera a caricamento manuale, e vengono aggiunte nella subroutine *INZSR le specifiche per reperire, tramite la chiamata ad un programma esterno ($$LINS), i valori della schiera trasformata.

Le costanti trovate vengono inserite nel file $ESKIEF0.

Per effettuare conversioni di prova inserire, nella lista delle librerie, una libreria con il file $ESKIEF0 (+ logici) davanti alla libreria effettiva.

5. Per convertire programmi non standard SAM, non dovrebbe essere necessario utilizzare un file diverso da $ESKIEF0 (analogamente al file delle costanti). Questo perché in chiave nel file c’è il nome programma e il nome schiera, e pertanto non è stata prevista una tale possibilità in questa conversione. Se si desidera farlo, occorre operare manualmente, eventualmente dopo la conversione automatica, sostituendo la routine $$LINS, e spostando le schiere convertite dal file $ESKIEF0 al file personalizzato.

Esempio di sorgente convertito

$LI2$E                    $££$SK    300 80   

$LI2$E                    SCE        11 10   

     E* $LI2$             SCE     1  11 10   

...

$LI2$*************************************************************

$LI2$ * INZSR - ROUTINE DI INIZIALIZZAZIONE                            

$LI2$*************************************************************

$LI2$C           *INZSR    BEGSR                                       

      *                                                                

$LI2$C                     MOVEL'$V0I01  '$££$PG 10 P                  

$LI2$C                     MOVEL'SCE   '  $££$CS  6 P                  

$LI2$C                     CALL '$$LINS'                               

$LI2$C                     PARM           $££$PG                       

$LI2$C                     PARM           $££$CS                       

$LI2$C                     PARM           $££$SK                       

$LI2$C                     MOVEL$££$SK    SCE                          

      *                                                                

$LI2$C                     ENDSR

CONVERSIONE ERRMSG/SFLMSG                                        ($LC5):

CONVERSIONE ERRMSG/SFLMSG     BATCH                      ($LC6): 

	$V3P08
	CLP
	ERRMSG - Trasforma ERRMSG SFLMSG in MSGID     

	$V3P08B
	CLP
	ERRMSG - conversione ERRMSG/SFLMSG            

	$V3P08F0
	PF
	ERRMSG - Elenco sorgenti da convertire        

	$V3P08R
	CLP
	ERRMSG - CHIAMA $V3P08 PER   1 programma      

	$V3P08RV
	DSPF
	ERRMSG - porta costanti esterne 1 programma   

	$V3R08
	RPG
	ERRMSG - converti DSPF ERRMSG/SFLMSG => MSGID 


· Il programma ricerca nei sorgenti di tipo DSPF i messaggi interni contenuti nelle parole chiave ERRMSG e SFLMSG e li sostituisce con messaggi esterni tramite le parole chiave ERRMSGID e SFLMSGID.

Presupposti:

Controllare la data area “Prefissi ERRMSG/SFLMSG” ($V9MS3). Impostare i prefissi per la conversione definitiva e per la conversione di prova.

Funzionamento:

Effettuare la conversione nel seguente modo:

· Scegliere se utilizzare la conversione interattiva (azione $LC5) o la conversione batch (azione $LC6);

La conversione interattiva effettua la conversione del solo sorgente inserito a video dall’utente.

La conversione batch effettua la conversione di tutti i sorgenti indicati nel file $V3P08F0, che deve essere riempito preventivamente con il nome dei sorgenti da convertire e del file in cui si trovano (da effettuarsi a cura dell’utente).

· Lanciare la conversione.

· Il risultato della conversione (sorgente convertito) alla fine della procedura viene inserito nel file SAM_MSG/QSRCNEW (nome fisso a programma). 

· Nel sorgente convertito vengono tolte le specifiche contenenti le parole chiave ERRMSG e SFLMSG, e vengono sostituite con le parole chiave ERRMSGID e SFLMSGID.

· Per ogni messaggio di errore da convertire viene creato un messaggio sul file di messaggi indicato al momento del lancio della procedura (per lo standard SAM tale file è $ER1MSGF), o viene utilizzato un messaggio già esistente su tale file.

· I messaggi creati vengono anche aggiunti al file $FLMSGF0 (che contiene tutti i messaggi e le costanti da tradurre) e sul file $FMNUOF0 (messaggi e costanti nuovi rispetto all’ultimo rilascio)

· La conversione può essere “di prova” o “definitiva”.

Per effettuare conversioni di prova digitare “*NO” nel campo “Aggiornare *YES/*NO” se conversione interattiva, impostare con “*NO” il campo P08DEF nel file $V3P08F0 se conversione batch.

Effettuando la conversione di prova vengono creati messaggi con prefisso provvisorio (v. data area apposita) che possono essere facilmente individuati e cancellati da $FLMSGF0 e $ER1MSGF. 

AGGIORNA FILE MESSAGGI DA $FLMSGF0                      ($LC7):

	$V3R11
	RPG
	UTILI  - Elabora messaggi da msgf

	$V3R11V
	DSPF
	UTILI  - Elabora messaggi da msgf

	$V3P23
	CLP 
	CRTSAMOBJ - Add/Del/Upd singolo messaggio


· Il programma permette di recuperare disallineamenti tra il file $FLMSGF0 e i relativi file messaggi (per lo standard SAM sono $ERRMSGF e $ER1MSGF). Permette inoltre di cancellare facilmente gruppi di messaggi non più necessari dai file messaggi suddetti. 

· I messaggi cancellati vanno tolti manualmente dal file $FLMSGF0. 

Presupposti:

Nessuno.

Funzionamento:

Scegliere i messaggi da elaborare e l’operazione da effettuare su tali messaggi. Il programma ricerca i messaggi sul MSGF indicato nel file $FLMSGF0.

GESTIONE DATA AREE SAM IN LINGUA                          ($LC8):

Permette la gestione delle seguenti data aree, utilizzate dai programmi precedenti.

· File costanti personalizzato ($ECOSTLA)

Inserire il nome dei file da utilizzare per conversione costanti interne nei programmi RPG (se diverso da $ECOSTLA). 

· Pgm personalizzato per ricerca costanti ($$LINC)

Inserire il nome del programma da utilizzare per ricercare le costanti sul file di cui sopra.

· Prefissi messaggi DSPF e PRTF provvisori/definitivi

Indicare i prefissi che identificano i messaggi creati dalla compilazione dei DSPF (provvisori e definitivi).

· $$NNNN Prefisso/ultimo numero costanti $ECOSTF0 

Indicare prefisso e ultimo numero per costanti create sul file di conversione costanti interne ai programmi (l’ultimo numero viene aggiornato dalla conversione delle costanti interne RPG).

· Prefissi ERRMSG/SFLMSG DSPF provvisori/definitivi

Indicare i prefissi che identificano i messaggi creati dalla conversione di ERRMSG/SFLMSG (provvisori e definitivi).

· $CRTSAMOBJ – JOBD per la compilazione:

Indicare la JOB description da utilizzare per le compilazioni tramite il comando $CRTSAMOBJ oppure indicare “*USRPRF” per utilizzare la descrizione lavori del profilo utente.

· $CRTSAMOBJ – Libreria per compilazioni con Override.

Indicare la libreria in cui risiedono i programmi da utilizzare per le compilazioni con Override oppure indicare "“LIBL"”per effettuare la ricerca in lista delle librerie.

· $CRTSAMOBJ – Stampa della compilazione.

Indicare “*SRC” per ottenere il listato della compilazione, indicare “*NOSRC” per non ottenere alcun listato, ma solo un JOBLOG nel caso in cui la compilazione terminasse con errori.

· $CRTSAMOBJ – Rilascio su cui compilare.

Indica la versione di sistema operativo utilizzata per compilare i programmi.

PROGRAMMI DI UTILITA’

MENÙ UTILITÀ SAM IN LINGUA.

Menu  $LI0       SAM IN LINGUA - UTILITA'               Global Business    

   SAM Rel. 5.00                                           GLOBAL BUSINESS SRL  

 Selezionare una delle seguenti opzioni:                   Sistema: GLOBALB     

      01  Gestione messaggi di errore             ($ERRMSGF)   A $LI1           

      02  Gestione messaggi MSGCON                ($ER1MSGF)   A $LI2           

      03  Gestione file costanti                  ($ECOSTLA)   A $LI5           

      04  Gestione file schiere                   ($ESKIELA)   A $LI3           

      05  Compilazione con conversione SAM in Lingua/Web       A $LI7           

      06  Aggiorna file con traduzione in lingua               A $LI4           

      07  Riallineamento file messaggi e costanti              A $LI9                                                                                           

      08  Eliminazione caratteri superflui dalle costanti      A $LI8           

 Selezione:                                                       P000GMA       

 F23 Uscita   F16 Menu in. F12 Menu pr. F5 Vis.mess. F14 L.batch  F15 L.spool   

GESTIONE MESSAGGI DI ERRORE                   ($ERRMSGF) - $LI1:

Programmi chiamati:

	$V3R22     
	RPG
	V500 - Gestione messaggi nel file x $ERRMSGF

	$V3R22V
	DSPF
	V500 - Gestione messaggi nel file x $ERRMSGF


Programma per l’aggiornamento o la scrittura dei messaggi di errore.

Mantiene l’allineamento tra il file dei messaggi $FLMSGF0 e il relativo file degli errori (per lo standard $ERRMSGF). 

Effettua anche la scrittura del file $FMNUOF0 per i messaggi inseriti o variati rispetto all’ultimo rilascio.

GESTIONE MESSAGGI MSGCON                      ($ER1MSGF) - $LI2:

Programmi chiamati:

	$V3R20     
	RPG
	V500 - Gestione messaggi nel file x MSGCON

	$V3R20V
	DSPF
	V500 - Gestione messaggi nel file x MSGCON


Programma per l’aggiornamento o la scrittura dei messaggi di errore derivanti dalla sostituzione di  costanti del file video.

Mantiene l’allineamento tra il file dei messaggi $FLMSGF0 e il file dei messaggi (per lo standard $ER1MSGF). 

Effettua anche la scrittura del file $FMNUOF0 per i messaggi inseriti o variati rispetto all’ultimo rilascio.

Nota: si consiglia di non modificare questi messaggi, in quanto vengono creati e gestiti automaticamente dalla compilazione con $CRTSAMOBJ.

GESTIONE FILE COSTANTI                                  ($ECOSTLA) - $LI5:

Programmi chiamati:

	$V3R24     
	RPG
	V500 - Gestione costanti nel file $ECOSTF0

	$V3R24V
	DSPF
	V500 - Gestione costanti nel file $ECOSTF0


Programma per la gestione delle costanti utilizzate nei programmi.


La chiave per la lettura del file è data dal codice della costante. Questo programma può essere utilizzato per aggiornare file personalizzati, che abbiano lo stesso tracciato del file standard $ECOSTF0

La stessa costante può essere utilizzata su programmi diversi.

Effettua anche la scrittura del file $FMNUOF0 per le costanti inserite o variate rispetto all’ultimo rilascio.

GESTIONE FILE SCHIERE                                     ($ESKIELA) - $LI3:

Programmi chiamati:

	$V3R26     
	RPG
	V500 - Gestione schiere nel file $ESKIEF0

	$V3R26V
	DSPF
	V500 - Gestione schiere nel file $ESKIEF0


Programma per la gestione delle schiere a tempo di compilazione.

La chiave per la lettura del file è data da nome programma, nome schiera, elemento della schiera.

Se la stessa schiera serve su due programmi diversi si consiglia, in ogni caso, di riempire questo file con due schiere, una per programma.

AGGIORNA FILE CON TRADUZIONE IN LINGUA                          - $LI4:

Programmi chiamati:

	$V3R33     
	RPG
	V500AGG – Aggiornamento file multilingua

	$V3R34
	RPG
	V500AGG - Riporta msg modif. nei file multilingua


Programma per creare file messaggi in lingua, a partire dal file $FMNUOF0, contenente i messaggi tradotti nella lingua desiderata.

RIALLINEAMENTO FILE MESSAGGI E COSTANTI


                     - $LI9:

Serve a riallineare, dopo un aggiornamento di release SAM, i file messaggi che sono stati personalizzati dall'utente.

Programmi chiamati:

	$V3B63
	RPGLE
	UPDMSG * Aggiorna messaggi

	$V3B63P
	PRTF
	UPDMSG * Aggiorna messaggi - messaggi inseriti

	$V3P60
	CLLE
	UPDMSG * Lancio aggiornamento file messaggi

	$V3P61
	CLLE
	UPDMSG * Cerca librerie standard SAM e ModBase

	$V3P62
	CLLE
	UPDMSG * Controllo libreria per aggiornamento

	$V3P63
	CLLE
	UPDMSG * Batch aggiornamento messaggi/costanti

	$V3R61
	RPGLE
	UPDMSG * Parametri aggiornamento messaggi

	$V3R61V
	DSPF
	UPDMSG * Parametri aggiornamento messaggi


Routine utilizzate:

	$$ADDM
	RPGLE
	ADDMSGD - esegue comando

	$$RTVM
	RPGLE
	RTVMSG - esegue comando tramite API


<Nota Tecnica>: le videate e i printer file di questi programmi sono volutamente compilati senza convertire le descrizioni in messaggi, in quanto è questo programma che scrive il file messaggi e quindi deve funzionare indipendentemente dallo stato del file messaggi in lista di librerie.

Presupposti:

La personalizzazione dei messaggi può avvenire per due motivi principali: la traduzione dei messaggi per ottenere una versione di SAM in lingua, oppure la modifica di alcune descrizioni in italiano per adeguare i programmi all'utilizzo che ne fa l'utente finale.

In entrambi i casi è spesso preferibile copiare i file messaggi originali SAM in una libreria personalizzata, ad ogni rilascio SAM questi file personalizzati devono essere aggiornati con i messaggi nuovi e/o modificati. Per questa esigenza è stato creato questo programma.

Prima di iniziare questo riallineamento è ovviamente necessario caricare le librerie del release aggiornato del SAM e/o del Modulo Base SAM. 

File interessati:

I file interessati all'aggiornamento sono quelli che contengono i messaggi di errore, le costanti visualizzate in ogni videata, le costanti utilizzate nei programmi e le schiere a tempo di compilazione del SAM. In concreto tutte queste informazioni sono memorizzate nei seguenti file:

Costanti relative al SAM, i file si trovano nella libreria standard SAM_OGGE:

	Descrizione
	File DB
	File MSG

	Messaggi di errore
	$FLMSGF0
	$ERRMSGF

	Descrizioni output (DSPF e PRTF)
	$FLMSGF0
	$ER1MSGF

	Costanti a programma
	$ECOSTF0
	--

	Schiere a tempo di compilazione
	$ESKIEF0
	--


Costanti relative al Modulo Base SAM, i file si trovano nella libreria standard SAM_OGGE:

	Descrizione
	File DB
	File MSG

	Messaggi di errore
	$FLMSGF0
	$ERBMSGF

	Descrizioni output (DSPF e PRTF)
	$FLMSGF0
	$ERBMSGF

	Costanti a programma
	$SACOSF0
	--

	Schiere a tempo di compilazione
	Non esiste
	--


Parametri di lancio:

Al lancio della procedura vengono richiesti i seguenti dati:

 $V3R61-F01             Parametri Aggiornamento Messaggi                        

    Libreria oggetti SAM      SAM_OGGE   (nome lib. o *NONE per non aggiornare) 

                              SAM - Oggetti                                  501

    Libreria Oggetti Mod.Base DB_$BASE   (nome lib. o *NONE per non aggiornare) 

    Libreria da aggiornare    __________                                                

    Aggiornamento Definitivo  _ (S/ )                                           

    Elabora  file messaggi    S (S/ )                                           

    Elabora  file costanti    S (S/ )                                           

    Elabora  file schiere     S (S/ )                                           

    Aggiunta msg nuovi        S (S/ )                                           

    Modifica msg esistenti    S (S/ )                                           

        se Sì riallinea MSGF se disallineato   S (S/ )                          

 F3 Uscita    F6 Conferma                                                       

Libreria Oggetti SAM: inserire la libreria standard degli oggetti SAM già aggiornata al nuovo livello di release, ovvero la libreria che contiene i messaggi a cui riallineare quelli della libreria personalizzata. Inserire *NONE se non si desidera riallineare i messaggi SAM.

Valori ammessi: *NONE, nome libreria. 

Libreria Oggetti Modulo Base: inserire la libreria standard degli oggetti del Modulo Base SAM già aggiornata al nuovo livello di release, ovvero la libreria che contiene i messaggi a cui riallineare quelli della libreria personalizzata. Inserire *NONE se non si desidera riallineare i messaggi del Modulo Base SAM.

Valori ammessi: *NONE, nome libreria.

Libreria da Aggiornare: inserire la libreria personalizzata da aggiornare con i messaggi modificati con il nuovo release. Parametro obbligatorio.

Aggiornamento definitivo: inserire blank per ottenere una stampa delle modifiche necessarie rilevate dalla procedura, “S” per rendere effettive le modifiche nella libreria da aggiornare.

Elabora file messaggi: inserire blank per escludere dall'elaborazione i “Messaggi di Errore” e le “Descrizioni output”, inserire “S” per includerli.    

Elabora file costanti: inserire blank per escludere dall'elaborazione le “Costanti a programma”, inserire “S” per includerle.    

Elabora file schiere: inserire blank per escludere dall'elaborazione le “Schiere a tempo di compilazione”, inserire “S” per includerle.

Aggiunta msg nuovi: inserire blank per non considerare i messaggi aggiunti dal nuovo release, inserire “S” per considerarli.    

Modifica messaggi esistenti: inserire blank per non considerare i messaggi esistenti nel vecchio release e variati dal nuovo release, inserire “S” per considerarli.    

se Sì riallinea MSGF se disallineato: questo parametro è attivo solo se “Modifica messaggi esistenti” e “Elabora file messaggi” sono entrambi impostati a “S”. Inserire blank effettuare la variazione solo sul file di database dei messaggi ($FLMSGF0) lasciando invariato il file messaggi ($ERxMSGF), inserire “S” per riallineare sempre entrambi.

Considerazioni sul funzionamento:

· Questa procedura può essere lanciata dal normale utente di lavoro SAM. 

· Si consiglia di impostare preventivamente il parametro di definizione del lavoro “Azione completa coda mess. lav.” ad un valore diverso da “*NOWRAP” tramite il comando CHGJOB (ad es. “CHGJOB JOBMSGQFL(*PRTWRAP)”).

· I file che il programma legge ed aggiorna sono esclusivamente quelli con nome standard, elencati nello specchietto nel paragrafo “File interessati”. Per questo motivo il programma controlla le librerie digitate ed accetta solo quelle librerie che presentano i file necessari per gli aggiornamenti richiesti dall'utente. Ad esempio nella seguente situazione:

    Libreria oggetti SAM      SAM_OGGE   

    Libreria Oggetti Mod.Base *NONE 

    Libreria da aggiornare   MYLIB  

    Elabora  file messaggi    S                                            

    Elabora  file costanti                                                     

    Elabora  file schiere                                                      

il programma controlla che nella libreria SAM_OGGE e nella libreria MYLIB siano presenti i file $FLMSGF0, $ERRMSGF e $ER1MSGF e se così non è segnala che l'aggiornamento non è possibile.

· Il programma elabora solo i record che riconosce come “standard”, ovvero quelli che trova nei file della versione SAM aggiornata, eventuali dati diversi da questi e presenti nei file da aggiornare non vengono considerati.

· Viene fornita una stampa dei messaggi inseriti e modificati più le eventuali anomalie riscontrate, vedere sotto “Dettaglio segnalazioni in stampa messaggi”

· Con l'elaborazione definitiva vengono aggiornati i messaggi della libreria da aggiornare, viene inoltre creata una libreria di salvataggio dei dati modificati nella quale vengono salvate le immagini precedenti dei dati modificati. Questa libreria si chiama MSG_OLDFxx dove xx è un progressivo numerico.

· Per quanto riguarda i dati contenuti nei MSGF l'aggiornamento riguarda solo i parametri utilizzati attualmente dal SAM, gli altri rimangono inalterati. I parametri ineressati sono:

· Messaggio di 1° livello

· Messaggio di 2° livello

· Gravità 

· Formati campi dati dei messaggi

Dettaglio segnalazioni in stampa messaggi:

Il programma fornisce tre file di spool contenenti le operazioni effettuate e le anomalie riscontrate. Su ogni riga di segnalazione è indicata la motivazione nella colonna “Nota”. 

Possibili valori del campo “Nota”:

· FLMSG.INS 
Record inserito su $FLMSGF0, non esistente sul file di arrivo

· VARIAZIONE
Anomalia in inserimento di un messaggio, il messaggio già esisteva sul MSGF pur non  

trovandosi su $FLMSGF0, messaggio sostituito

· FLMSG.VAR
Record $FLMSGF0 aggiornato al nuovo valore

· INSER.MSGF 
Anomalia in variazione di un messaggio su $FLMSGF0, non trovato vecchio msg sul 

MSGF

· VAR.MSGF
il testo di 1° livello non risulta da variare su $FLMSGF0 ma sul MSGF ho dati diversi 

(nei campi oltre il testo di 1° livello), MSGF aggiornato

· VAR.MANUAL 
Testo sul MSGF variato manualmente in precedenza, riallineato dalla procedura

· ADD.INSER
Errore nell'inserimento del messaggio sul MSGF, messaggio non aggiornato

· UPD.INSER
Errore nell'aggiornamento del messaggio sul MSGF, msg non aggiornato

· WRI.TEMP
Errore nella copia del messaggio sulla libreria temporanea

· xxx ESKIE
(xxx è un progressivo numerico), indica l'elemento del file $ESKIEF0 inserito o variato

· blanks

indica un inserimento o aggiornamento del file indicato nella colonna “File”

Ipotesi di utilizzo:

Gestione SAM in lingua

La situazione tipo che si presenta dal cliente quando viene utilizzato il SAM in lingua è la seguente:

$ERRMSGF e $ER1MSGF ($ERBMSGF per il Modulo Base SAM) tradotti,

$FLMSGF0 in italiano, per permettere la compilazione dei programmi personalizzati,

$ECOST0 ($SACOSF0 per MODB) tradotto,

$ESKIEF0 tradotto.

In questo caso l'obiettivo che si può desiderare di raggiungere è rappresentato dai seguenti punti:

Per i messaggi di errore e le descrizioni di output

· Aggiungere i messaggi nuovi lasciandoli in italiano, in attesa di tradurli

· Riallineare i messaggi variati su $FLMSGF0, senza modificare la traduzione memorizzata nei MSGF, ma segnalando la modifica in stampa

Per ottenere ciò impostare i parametri

Aggiunta messaggi nuovi – S

Modifica messaggi esistenti – S

Riallinea MSGF se disallineato - blank

Per le costanti e le schiere a tempo di compilazione

· Aggiungere le costanti e le schiere a tempo di compilazione aggiunte nel nuovo rilascio, con il testo in italiano, in attesa di traduzione. 

Per ottenere ciò impostare i parametri

Aggiunta messaggi nuovi – S

Modifica messaggi esistenti – blank

Per evidenziare le costanti e le schiere a tempo di compilazione variate rispetto al release precedente (da ritradurre) confrontare, anche solo a livello di stampa, le due versioni di file in italiano.

Gestione personalizzazioni in italiano

Concettualmente non cambia molto rispetto all'ipotesi di SAM in lingua.

L'obiettivo che si può desiderare di raggiungere è rappresentato dai seguenti punti:

Per i messaggi di errore e le descrizioni di output

· Aggiungere i messaggi nuovi,

· Riallineare i messaggi variati su $FLMSGF0, senza modificare la rettifica effettuata nei MSGF, ma segnalando la modifica in stampa

Per ottenere ciò impostare i parametri

Aggiunta messaggi nuovi – S

Modifica messaggi esistenti – S

Riallinea MSGF se disallineato - blank

Per le costanti e le schiere a tempo di compilazione

· Aggiungere le costanti e le schiere a tempo di compilazione aggiunte nel nuovo rilascio, 

Per ottenere ciò impostare i parametri

Aggiunta messaggi nuovi – S

Modifica messaggi esistenti – blank

Per evidenziare le costanti e le schiere a tempo di compilazione variate rispetto al release precedente effettuare la sola stampa delle costanti variate, e valutare se riportare le modifiche standard a mano o reinserire le personalizzazioni dopo aver riallineato con la procedura i file allo standard.

COMPILAZIONE CON CONVERSIONE SAM IN LINGUA/WEB      - $LI7:

Programmi chiamati:

	$CRTSAMOBJ     
	CMD
	CRTSAMOBJ – Compila sorgenti SAM in modo opportuno

	$VDATCF0
	PF
	pf x attributi di compilazione oggetti SAM

	$VDATCLA
	LF
	lf x attributi compilazione OBJ (Oggetto)

	$VJMODF0
	PF
	Elenco programmi compilati a moduli

	$V3P30
	CLP
	CRTSAMOBJ - NA Rpg Convert            (NACVTRPGBC)

	$V3P31
	CLP
	CRTSAMOBJ – Esegue per RPG-RPT-CLP

	$V3P32
	CLP
	CRTSAMOBJ – Retrieve dati sorgente x anag.

	$V3P34
	CLP
	CRTSAMOBJ – Esegue per DSPF

	$V3P35
	CLP
	CRTSAMOBJ - Chiamato da pgm in SAMCOMPILA  -$CPP03

	$V3P36
	CLP
	CRTSAMOBJ - Esegue per PRTF

	$V3P38
	CLP
	CRTSAMOBJ - Esegue per PF

	$V3P41
	CLP
	CRTSAMOBJ - Sottomette compilazione RPG/CLP     

	$V3P44
	CLP
	CRTSAMOBJ - Sbmjob per DSPF      

	$V3P46
	CLP
	CRTSAMOBJ - Sbmjob per PRTF       

	$V3P48
	CLP
	CRTSAMOBJ - Sbmjob per PF  

	$V3P50
	CLP
	CRTSAMOBJ – Generazione DSPF con MSGID

	$V3P51
	CLP
	CRTSAMOBJ - Add/Del/Upd singolo messaggio

	$V3P58
	CLP
	CRTSAMOBJ - Retrieve dati src x anag.LOG(*YES)

	$V3P59
	CLP
	CRTSAMOBJ - Controlla esistenza oggetti

	$V3R30
	RPGLE
	CRTSAMOBJ - Compilazione a moduli         ($CPR04)

	$V3R31
	RPG
	CRTSAMOBJ * Controlla dati di input del comando

	$V3R32
	RPG
	CRTSAMOBJ - Compila oggetti SAM in modo opportuno

	$V3R41
	RPGLE
	CRTSAMOBJ - NA RPG Convert             (NACVTRPG3)

	$V3R50
	RPG
	CRTSAMOBJ – Generazione DSPF con MSGID

	$V3P37
	CLP
	CRTSAMOBJ - Lancia $CRTSAMOBJ


Compilazione dei sorgenti con conversione per SAM in Lingua e Web.

Presupposti:

Questo comando è utilizzabile per compilare i sorgenti di tipo RPG, RPT, CLP, DSPF, PRTF, PF, LF.

Controllare le data aree (V. menù dei PROGRAMMI DI CONVERSIONE): 

$V9JOBD – descrizione lavoro della compilazione.

$V9COMPILA – libreria per compilazioni con OVRDBF.

$V9MS1 – Prefissi messaggi da compilazione DSPF/PRTF

$V9LIS – *SRC/*NOSRC attiva/disattiva la stampa della compilazione

$V9REL – Rilascio di default sul quale compilare (*CURRENT, *PRV o VxRxMx)

$V9BTC – Compilazione Interattiva o batch (S=Interattiva, blanks=Batch)

Modifiche introdotte per compilazione webgate:

Il comando di compilazione è stato modificato, al primo rilascio di SAM r-evolution (Luglio 2009), per gestire, oltre alla conversione Net-Across, la compilazione con conversione per Webgate. 

Parametri del comando $CRTSAMOBJ:

                 SAM - Compilazione sorgenti ($CRTSAMOBJ)                    

 Immettere le scelte e premere Invio.                                           

 Sorgente da compilare  . . . . . > $C0S61P       Nome                          

 Oggetto da compilare . . . . . . > *MBR          Nome, *MBR                    

   Libreria . . . . . . . . . . . >   SAM_OGGE    Nome, *USER                   

 File sorgente  . . . . . . . . . > QPRTSRC       Nome, *USER                   

   Libreria . . . . . . . . . . . >   SAM_C500    Nome, *USER                   

 Libreria src convertiti  . . . .   *NONE         Libreria, *NONE, *SRC, *OBJ   

 DSP/PRT - MSGF per costanti  . .   *NONE         File messaggi, *NONE=no conver

 DSP/PRT - Agg. definitivo MSGF     *NO           *YES, *NO                     

 RPG/DSP - Conversione batch  . .   *NO           *YES, *NO                     

 RPG – Viste di debug . . . . . .   *STMT         *STMT, *SOURCE, *LIST...

 RPG - Conserva 5250  . . . . . .   *YES          *YES, *NO

 RPG - Gruppo Attiv. Assunto  . .   *NO           *YES, *NO 

 RPG - Gruppo Attivazione . . . .   QILE          Nome                          

 RPG/DSP - Webgate400 Project . .   *NONE         WG project,*NONE=no Webgate
                                                                          Fine  

 F3=Fine   F4=Richiesta   F5=Rivisualizzazione   F12=Annullamento               

 F13=Come usare lo schermo                       F24=Altri tasti                

· Sorgente da compilare: 

Valori validi: Nome sorgente.

Inserire il nome del sorgente da compilare.

· Oggetto da compilare: 

Valori validi: *MBR, Nome sorgente.

Inserire il nome dell’oggetto da creare, *MBR se il nome dell’oggetto coincide col nome del sorgente.

· Libreria: 

Valori validi: Nome libreria.

Inserire il nome della libreria dell’oggetto compilato. 

· File sorgente:

Valori validi: Nome file sorgente.

Inserire il nome del file che contiene il sorgente.

· Libreria: 

Valori validi: Nome libreria.

Inserire il nome della libreria del sorgente da compilare. 

· Libreria SRC convertiti (solo per DSPF/PRTF/RPG): 

Valori validi: *NONE, Nome Libreria, *SRC, *OBJ.

Specificare:

· Nome Libreria, rappresenta la libreria in cui memorizzare il sorgente con le costanti convertite in MSGID e MSGCON, per verificare il risultato della conversione. il nome del file in cui inserire il sorgente ha nome fisso e dipende dal tipo sorgente (QDSPCVT per file video, QPRTCVT per file printer, QRPGCVT per programmi RPG). 

· *SRC, utilizza la libreria del sorgente per memorizzare il sorgente convertito

· *OBJ, utilizza la libreria dell’oggetto per memorizzare il sorgente convertito

· *NONE per non memorizzare il sorgente convertito.

Per la compilazione di sorgenti SAM standard utilizzare il valore *SRC. 

· DSP/PRT - MSGF per costanti (solo per DSPF/PRTF): 

Valori validi: *NONE, Nome File Messaggi.

Specificare:

· Nome File Messaggi: in questo file messaggi verranno memorizzati i messaggi creati convertendo le costanti del file video 

· *NONE, specificando questo parametro non viene effettuata nessuna conversione del sorgente, pertanto i parametri “Libreria SRC convertiti” e “Aggiornamento definitivo MSGF” diventano non gestiti.

Per la compilazione di sorgenti SAM standard utilizzare il valore $ER1MSGF. 

· DSP/PRT - Agg. definitivo MSGF (solo per DSPF/PRTF): 

Valori validi: *NO, *YES.

· *YES: i messaggi creati durante la conversione delle costanti del file video vengono memorizzati in modo definitivo.

· *NO: i messaggi di cui sopra vengono memorizzati con chiave provvisoria. 

Per la compilazione di sorgenti SAM, utilizzare *YES per la compilazione del sorgente nella versione definitiva, utilizzare invece *NO per le compilazioni di prova.

· RPG - Conversione batch (solo per RPG/DSPF): 

Valori validi: *NO, *YES.

· *YES: attiva la conversione del sorgente necessaria per utilizzare il SAM in versione BATCH.

· *NO: non effettua nessuna conversione. 

Effettua la conversione in RPG ILE e aggiunge le specifiche necessarie a sostituire gli EXFMT con chiamate ad alcune API. Se il sorgente non gestisce file video, la compilazione viene effettuata senza conversione.

Per la compilazione di sorgenti SAM, utilizzare *YES.

· RPG – Viste di debug (solo per RPG con parametro conversione batch *YES): 

Valori validi: *STMT, *SOURCE, *LIST, *COPY, *ALL, *NONE.

· Per una descrizione completa dei valori del parametro vedere il parametro corrispondente nel comando CRTBNDRPG. 

Da impostare solo se richiesta “Conversione batch”.

Per la compilazione di sorgenti SAM, utilizzare *STMT.

· RPG – Conserva 5250 (solo per RPG con parametro conversione batch *YES): 

Valori validi: *YES,*NO.

Da impostare solo se richiesta “Conversione batch”.

Per la compilazione di sorgenti SAM, utilizzare *YES.

· RPG – Gruppo Attiv. assunto (solo per RPG con parametro conversione batch *YES): 

Valori validi: *YES, *NO.

Da impostare solo se richiesta “Conversione batch”.

Corrisponde al medesimo parametro del comando di sistema CRTBNDRPG.

Per la compilazione di sorgenti SAM, utilizzare *YES.

· RPG – Gruppo Attivazione (solo per RPG con parametro conversione batch *YES): 

Default: QILE.

Da impostare solo se richiesta “Conversione batch”.

Corrisponde al medesimo parametro del comando di sistema CRTBNDRPG.

Per la compilazione di sorgenti SAM, non serve impostarlo.

· RPG/DSP - Webgate400 Project (solo per RPG/DSP con parametro conversione batch *YES): 

Default: *NONE.

Da impostare solo se richiesta “Conversione batch”.

Indicare il Progetto Webgate da utilizzare in caso di conversione per Webgate.

Problematiche della compilazione con conversione::

- Obiettivo: 

Poter visualizzare e stampare con SAM in lingue diverse avendo un unico sorgente.

Poter gestire la versione BATCH del SAM.

- Utilizzo dei parametri di conversione di $CRTSAMOBJ

In fase di sviluppo:

Per i DSPF o PRTF:

Nella compilazione di file video e di file printer, per evitare la proliferazione di costanti nel file di messaggi a causa di compilazioni non definitive si consiglia di utilizzare la seguente procedura:

- compilare con l’opzione XN (opzione del PDM da creare per la compilazione, v. sotto), in questo modo è possibile provare il file video o il file printer senza scrivere messaggi definitivi sul file dei messaggi. I messaggi provvisori possono essere facilmente cancellati per ripulire il file in qualunque momento in quanto vengono memorizzati con un flag particolare (MSGFL1 = “P”) e con un prefisso particolare (attualmente “§§”, vedere data area $V9MS1). Memorizzare il sorgente convertito in una libreria personale.

Il sorgente definitivo del file video o del file printer deve essere, infine, ricompilato con l’opzione XY (v. sotto) nel momento dell’ultima compilazione.

Per tutti gli altri tipi di sorgenti:

Il parametro “Agg. Definitivo MSGF” non ha effetto, per cui si può compilare utilizzando indifferentemente l’opzione XN o l’opzione XY

In fase di personalizzazione utilizzare prefissi diversi da quelli standard per i messaggi personalizzati, il file messaggi preferibilmente deve essere diverso rispetto a quello standard anche se può essere usato quello standard, i file $FLMSGF0 e $FMNUOF0 devono essere quelli standard per rendere possibile la ricerca dei messaggi standard in compilazione.

Opzione XN (parametri fissi)

 Sorgente da compilare  . . . . . > &N            Nome                          

 Oggetto da compilare . . . . . . > *MBR          Nome, *MBR                    

   Libreria . . . . . . . . . . . >   &O          Nome, *USER                   

 File sorgente  . . . . . . . . . > &F            Nome, *USER                   

   Libreria . . . . . . . . . . . >   &L          Nome, *USER                   

 Libreria src convertiti  . . . . > *SRC          Libreria, *NONE, *SRC, *OBJ   

 DSP/PRT - MSGF per costanti  . . > $ER1MSGF      File messaggi, *NONE=no conver

 DSP/PRT - Agg. definitivo MSGF   > *NO           *YES, *NO                     

 RPG/DSP - Conversione batch  . . > *YES          *YES, *NO                     

 RPG - Viste di debug . . . . . . > *STMT         *STMT, *SOURCE, *LIST...      

 RPG - Conserva 5250  . . . . . . > *YES          *YES, *NO                     

 RPG - Gruppo Attiv. Assunto  . . > *YES          *YES, *NO                     

  RPG/DSP - Webgate400 Project . . > SAM100         WG project,*NONE=no Webgate    

Opzione XY (parametri fissi)

 Sorgente da compilare  . . . . . > &N            Nome                          

 Oggetto da compilare . . . . . . > *MBR          Nome, *MBR                    

   Libreria . . . . . . . . . . . >   &O          Nome, *USER                   

 File sorgente  . . . . . . . . . > &F            Nome, *USER                   

   Libreria . . . . . . . . . . . >   &L          Nome, *USER                   

 Libreria src convertiti  . . . . > *SRC          Libreria, *NONE, *SRC, *OBJ   

 DSP/PRT - MSGF per costanti  . . > $ER1MSGF      File messaggi, *NONE=no conver

 DSP/PRT - Agg. definitivo MSGF   > *YES          *YES, *NO                     

 RPG/DSP - Conversione batch  . . > *YES          *YES, *NO                     

 RPG - Viste di debug . . . . . . > *STMT         *STMT, *SOURCE, *LIST...      

 RPG - Conserva 5250  . . . . . . > *YES          *YES, *NO                     

 RPG - Gruppo Attiv. Assunto  . . > *YES          *YES, *NO                     

  RPG/DSP - Webgate400 Project . . > SAM100         WG project,*NONE=no Webgate    
Considerazioni sulla conversione Webgate:

DSPF e RPG
· Sul comando $CRTSAMOBJ impostare obbligatoriamente come libreria oggetto da compilare la stessa libreria utilizzata nel progetto Webgate come Libreria Oggetti (v. parametri di compilazione del progetto)

Solo DSPF
· Impostare il parametro “conversione batch” = *YES

· Se si utilizza la conversione delle costanti in messaggi per la gestione lingua allora:

· Impostare forzatamente il salvataggio del file convertito

· Sul progetto WG impostare come file sorgente per i video il file QDSPCVT (invece di quello del sorgente “vero” mettere quello del sorgente convertito con i messaggi al posto delle costanti)

· Togliere dal progetto WG la “Codifica automatica costanti” 

· Togliere preventivamente la specifica di codifica costanti webgate dal sorgente se preesistenti (sono tutte le parole chiave TEXT del tipo “*CSCWG…..”)

· Mettere a tutti i tasti funzionali la parola chiave *FKEYVAR
Compilazioni con particolarità:

Per un uso corretto del comando $CRTSAMOBJ impostare il contenuto delle aree dati “SAM in lingua” nel menù “SAM IN LINGUA – CONVERSIONI’ (vedere capitolo “PROGRAMMI DI CONVERSIONE”). 

A volte, per poter compilare alcuni programmi standard del SAM è necessario effettuare delle operazioni prima della compilazione (ad es. OVRDBF o creazione di file in QTEMP).

Per facilitare la compilazione di questi programmi, sono stati creati dei CL che, se trovati nella libreria specificata nella data area “Libreria per compilazioni con OVRDBF” ($V9COMPILA), vengono eseguiti al posto della compilazione normale.

Questi CL per poter essere considerati dal comando $CRTSAMOBJ devono avere il nome composto dalla lettera “C” + nome del programma con compilazione particolare (ad esempio C$F2T14) in caso di compilazione senza conversione Webgate, in caso di conversione WG invece le compilazioni di RPG e DSPF cercano l’iniziale “W”.

Tutti i CL per compilazioni anomale necessari allo standard vengono forniti nella libreria SAM_OGGE, ed i relativi sorgenti si trovano nel file SAM_OGGE/QCOMPILA.

E’ ovviamente possibile creare dei CL analoghi per la compilazione di programmi personalizzati, anche se consigliamo di non conservarli in SAM_OGGE, ma di inserirli nelle librerie personalizzate.

Il comando $CRTSAMOBJ non presenta i parametri di compilazione necessari per compilare i file video e i file printer, come si possono impostare questi parametri?

Il $CRTSAMOBJ, prima di effettuare la compilazione, controlla se esiste un record nel file $VDATCF0 e, se esiste, ne ricava i parametri con cui eseguire la compilazione, altrimenti prosegue con i valori di default. Di seguito sono elencati i parametri utilizzabili e il tipo di sorgente per cui sono validi.

L’aggiunta di record a detto file deve essere effettuata tramite il DFU, e per ogni tipo di sorgente è necessario impostare tutti i parametri relativi, ovvero, se voglio modificare l’overflow di un printer file, devo impostare sul file $VDATCF0 l’overflow modificato e anche tutti gli altri parametri relativi al PRTF inserendo in essi il valore di default.

	Parametro
	Descrizione
	Default
	Tipi di sorgente interessati

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TGTRLS
	Release
	Data area $V9REL
	RPG
	CLP
	
	
	
	

	USRPRF
	Profilo utente
	CLP - *OWNER

RPG - *USER
	RPG
	CLP
	
	
	
	

	LOG
	Comandi di registrazione
	*JOB
	
	CLP
	
	
	
	

	ALWRTVSRC
	RTVCLSRC permesso
	*YES
	
	CLP
	
	
	
	

	RSTDSP
	Ripristino video
	*NO
	
	
	DSPF
	
	
	

	SHARE
	Condivisione apertura
	*NO
	
	
	DSPF
	PRTF
	
	

	PAGESIZE
	Dimensione pagina
	066132, ovvero

066 righe

132 colonne
	
	
	
	PRTF
	
	

	LPI
	Righe per pollice
	00060

6 righe x pollice
	
	
	
	PRTF
	
	

	CPI
	Caratteri per pollice
	00100

10 car. x pollice
	
	
	
	PRTF
	
	

	OVRFLW
	Salto di pagina
	60
	
	
	
	PRTF
	
	

	FORMTYPE
	Tipo modulo
	*STD
	
	
	
	PRTF
	
	

	COPIES
	Copie
	1
	
	
	
	PRTF
	
	

	SAVE
	Salvataggio
	*NO
	
	
	
	PRTF
	
	

	USRDTA
	Dati utente
	*SOURCE
	
	
	
	PRTF
	
	

	DEVTYPE
	Tipo unità stampante
	*SCS
	
	
	
	PRTF
	
	

	PAGRTT
	Gradi rotazione pagina
	*AUTO
	
	
	
	PRTF
	
	

	FRONTOVL
	Sovrapp su fronte pagina

Formato: FRONTOVL(libreriaxx/fileyyyyyy 57.790 57.790)
	*NONE
	
	
	
	PRTF
	
	

	MAXMBRS
	Nr massimo di membri
	*NOMAX
	
	
	
	
	PF
	LF

	MAINT
	Aggiorna via d’accesso
	*IMMED
	
	
	
	
	PF
	LF

	SIZE
	Ampiezza membro

Formato:

SIZE(PPPPPPPPPP IIIII NNNNN)
	*NOMAX
	
	
	
	
	PF
	LF

	REUSEDLT
	Riutilizzo record
	*NO
	
	
	
	
	PF
	


Compilazione moduli:

Pochi programmi standard (per adesso solo nel Modulo Base SAM) vengono compilati come moduli e poi “bindati” in un oggetto unico tramite il comando CRTPGM. Il comando $CRTSAMOBJ può gestire la compilazione dei moduli (CRTCLMOD e CRTRPGMOD) e di un programma come somma di moduli bindati tra loro (CRTPGM).

A tal fine è stato creato il file $VJMODF0 (moduli da associare ad un programma):

file: $VJMODF0      File programmi da compilare a moduli.                         

TRACCIATO  formato: DJMOD        lunghezza record:   139                          

nome campo testo descrittivo                                  t lunghez  buff     

--------------------------------------------------------------------------------  

DJSTX0     Stato record                                       A     1                                               

DJDTX0     Data modifica                                      S     8 0                                          

DJUTX0     Utente                                             A    10                                          

DJOBJ0  K  Nome oggetto                                       A    10                                        

DJTIP0     Programma/Modulo                                   A     1

DJREL0     validità da rilascio                               A    10                                        

DJMD10     Modulo 1                                           A    10                                        

DJMD20     Modulo 2                                           A    10                                        

DJMD30     Modulo 3                                           A    10                                        

DJMD40     Modulo 4                                           A    10                                        

DJMD50     Modulo 5                                           A    10                                        

DJLB10     Libreria 1 Fac.                                    A    10                                        

DJLB20     Libreria 2 Fac.                                    A    10                                        

DJLB30     Libreria 3 Fac.                                    A    10                                        

DJLB40     Libreria 4 Fac.                                    A    10                   

DJLB50     Libreria 5 Fac.                                    A    10                   

Il file $VJMODF0 deve essere riempito manualmente tramite DFU, solo per i programmi da compilare come moduli. 

Descrizione dei campi del file:                                                                                                

· Nome oggetto: Oggetto da compilare. 

· Programma/Modulo: Valori ammessi P/M, indica se compilare il programma solo come modulo oppure come modulo + programma eseguibile.

· Validità da rilascio: specificare da quale rilascio vale la compilazione a moduli, per il controllo vale la data area SAMPTF (CHAR 10, da creare nel sistema informativo del cliente solo se necessario avere un valore diverso rispetto a $PTFVER), o, in mancanza, la $PTFVER, se in lista delle librerie al momento della compilazione, se non trovata nessuna delle due data aree si compila sempre come modulo:

· Formato del campo “validità da rilascio” (e anche della data area SAMMOD): bbnnnxxxxx

· bb = sempre blanks

· nnn = numero rilascio es. 501 

· xxxxx = può valere “.filt” oppure blanks per attivare la modifica da una filtro o meno.

· 5 moduli + relative librerie:  da impostare sui record di tipo “P” Programma, indicare i moduli da linkare al programma, le librerie sono facoltative, si accetta anche il valore *LIBL.

Durante la compilazione ($V3R34) viene letto il file $VJMODF0, se esiste un record per il sorgente da compilare ed è valido per il rilascio attuale ricavato come sopra allora viene eseguita la compilazione a moduli. 

DJTIP0 può avere i seguenti valori.

1. se DJTIP0 = 'M' allora eseguire CRTCLMOD o CRTRPGMOD al posto delle normali compilazioni, ovvero compilare solo come modulo.

2. Se DJTIP0 = 'P' allora eseguire CRTCLMOD e CRTRPGMOD al posto della normale compilazione, poi eseguire il comando CRTPGM per legare insieme i moduli associati al programma.

ELIMINAZIONE CARATTERI SUPERFLUI DALLE COSTANTI           - $LI8:

	$V3B01
	RPG
	V500 – toglie punti finali da MSGF          

	$V3B02
	RPG
	V500 – toglie i punti finali ad una costante

	$V3B03
	RPG
	V500 – toglie punti finali da $ECOSTF0      

	$V3B04
	RPG
	V500 – toglie punti finali da $ESKIEF0      

	$V3P01
	CLP
	V500 – Rich. Parametri eliminazione caratteri superflui


Programma per togliere i caratteri superflui (puntini, frecce, etc.) dai messaggi che sostituiscono le costanti a video o in stampa. 

Il programma opera nel seguente modo:

· Vengono richieste all’utente la “Libreria dei messaggi da ripulire” e la “Libreria di salvataggio”.

Sono entrambe obbligatorie, la prima è la libreria che contiene i file da ripulire, nella seconda vengono copiati, come salvataggio, gli stessi file prima di applicare le modifiche.

· I file interessati sono i seguenti:

$ERRMSGF 
– File messaggi di errore

$ER1MSGF 
– File costanti visualizzate a video e in stampa 

$ECOSTF0 
– File costanti interne al programma

$ESKIEF0 
– File schiere a tempo di compilazione

ed eventualmente il file personalizzato per costanti interne al programma il cui nome è contenuto nella data area $V9ECO.

· Per ogni record di questi file vengono tolti i caratteri superflui nel seguente modo:

Viene letta all’indietro la costante da elaborare partendo dalla fine, e vengono controllati i caratteri:

segno di maggiore   
“>”

viene tolto il primo “>” trovato, se non è immediatamente preceduto da altri segni di maggiore, in quanto si considera come l’inizio di una “freccia”. Ulteriori “>” trovati fermano la scansione.

Esempio:

“Dalla data ---=>” – tutta la freccia viene tolta.

“<<< ATTENZIONE >>>” – i segni di maggiore non vengono tolti.

“----=> Totale” – la freccia rimane inalterata

trattino


“-“

uguale


“=”

i trattini e i segni di uguale vengono tolti solo se seguiti da un segno di maggiore, ovvero se formano una freccia, e vengono tolti fino al primo carattere non compreso tra quelli da controllare.

Esempio:

“Totale ----=>” – la freccia viene tolta

“Totale -------“ – i trattini da soli non vengono tolti, in quanto potrebbero essere parte di una fincatura

due punti


“:”

viene tolto il primo “:” trovato, se non è immediatamente preceduto da altri “:”, per non ripulire cornici fatte con i “:”. Ulteriori “:” trovati fermano la scansione.

Esempio:

“Cliente:” – i due punti vengono tolti

“:  imponibile  :  IVA  :” – divisori di colonna, sparisce comunque l’ultimo “:”

“:::::::::::::::::::” – rimane invariato. 

punto



“.”

vengono tolti tutti i punti incontrati fino al primo carattere non compreso fra quelli da controllare. Il punto immediatamente preceduto da una lettera potrebbe essere un’abbreviazione, e pertanto viene tolto solo se fa parte di una serie di punti.

Esempio:

“Pag.” – il punto rimane

“Pag….” – i punti vengono tutti tolti

“Pag. …” – vengono tolti solo gli ultimi 3 punti

sottolineatura

“_” 

vengono tolte tutte le sottolineature incontrate fino al primo carattere non compreso fra quelli da controllare. Pertanto le righe con solo sottolineature vengono abblencate.

GESTIONE DESCRIZIONI IN LINGUA SU TABELLE E ARCHIVI SAM

LINGUA SU TABELLE                                                              

E’ possibile gestire la Descrizione in Lingua sulle Tabelle; tale descrizione si sostituirà a quella standard impostata sul codice tabella.

Si deve impostare l’area dati $B9LIN con la lingua che si intende usare nella traduzione; il codice lingua deve essere un elemento della tabella B04 (lingue). L’area dati non è gestita direttamente a video per questioni di sicurezza, e perché a seconda delle situazioni può essere utile re-impostarla in fase di ingresso utente (per esempio a seconda del codice utente o dell’ambiente); se impostata a *BLANKS non sarà ricercata la traduzione; se impostata con una lingua specifica, ma non viene trovata la traduzione corrispondente, sarà comunque utilizzata la descrizione standard impostata direttamente sul codice di tabella.

La gestione delle descrizioni in lingua per le tabelle si effettua (previa impostazione dell’area dati $B9LIN) da

 PROCEDURE DI UTILITA’


 PROCEDURE DI UTILITA’ – AREA MAGAZZINO



 Manutenzione Tabelle in Lingua



 Stampa Tabelle in Lingua

$B0R72-Guida          Manutenzione Dizionario Tabelle       Global Business    

   SAM REL. 5.01                                           GLOBAL BUSINESS SRL  

     B0B Assoggettamento stat. A         B0V Voce Costo del Venduto             

     B0C Assoggettamento stat. B         B0W Nomenclatura combinata             

     B0D Assoggettamento stat. C         B01 Agenti                             

     B0E Causali Rit. d'acconto          B02 Categorie anagrafiche              

     B0G Estrazione bolle                B03 Valute                             

     B0H Nazioni                         B04 Lingue                             

     B0I Modalità di trasporto           B05 Listini                            

     B0J Tabella Tipo Sconti             B06 Condizioni di pagamento            

     B0K Listini di allineamento         B07 Spedizioni                         

     B0L Utilizzo del cliente            B08 Consegne                           

     B0M Classe di sconto                B09 Zone                               

     B0N Zona Statistica                 C0D Tipo presentazione effetti         

     B0O Tabella Regioni per Trasporti   C0E Pagamento fornitori                

     B0P Tabella scaglioni               C0I Criteri selezione IVA per PC       

     B0S Codici ISO                      C0P Tipi/sottotipi di pagamento        

     B0T Voce Margine di Contribuzione   C0Q Aliquote IVA con decimali          

                                                                       Segue... 

     Tabella ………                                                                   

 F3 Uscita    F12 Preced.                                                       

Le tabelle gestite sono quelle mostrate a video; una volta selezionata una tabella, saranno mostrati i codici esistenti e la descrizione standard, con la possibilità di inserire/variare la lingua impostata.

$B0T72-F03          Tabella B0S Lingua di Prova t.      Global Business   

  SAM REL. 5.01      Codici ISO                        GLOBAL BUSINESS SRL 

  S Codice       Descrizione                                               

    BE           BELGIO                                                    

                 Belgique                                                  

    BH           BHUTAN                                                    

                 bhutan                                                    

    BN           REPUBBLICA DI BANANAS                                     

                 republique de bananas                                     

    BU           BURUNDI                                                   

                 burundi                                                   

    DE           GERMANIA                                                  

                 alemagne                                                  

    DK           DANIMARCA                                                 

                 denmark                                                   

    EL           GRECIA                                                    

                 greece 

 F3 Uscita    F6 Conferma  

In maniera analoga è possibile richiamare la stampa delle descrizioni in lingua inserite.

[DETTAGLIO TECNICO]

3. L’archivio $BZTBLF0 conterrà la traduzione in lingua di ciascun elemento tabella tradotto.

4. Tutte le procedure che interagiscono con le tabelle cercheranno  la traduzione  delle descrizioni, utilizzando il codice lingua di $B9LIN, nell’archivio $BZTBLF0 e, se trovata, la sostituiranno a quella prelevata dalla  tabella stessa. 

5. Il controllo della traduzione in lingua è comunque demandato alla funzione $$TABL

LINGUA SU PIANO DEI CONTI DI CO.GE. E SU ARCHIVI CENTRI DI COSTO E VOCI DI SPESA PER CO.ANA. E CO.IND.     

E’ possibile gestire la Descrizione in Lingua sul PdC (Co.Ge.), così come quella per gli archivi di centri di Costo e Voci di Spesa (Co.Ana. e Co.Ind.) ; tale descrizione si sostituirà a quella standard impostata sull’archivio.

Si deve impostare l’area dati $B9LIN con la lingua che si intende usare nella traduzione; il codice lingua deve essere un elemento della tabella B04 (lingue). L’area dati non è gestita direttamente a video per questioni di sicurezza, e perché a seconda delle situazioni può essere utile re-impostarla in fase di ingresso utente (per esempio a seconda del codice utente o dell’ambiente); se impostata a *BLANKS non sarà ricercata la traduzione; se impostata con una lingua specifica, ma non viene trovata la traduzione corrispondente, sarà comunque utilizzata la descrizione standard impostata direttamente sull’archivio. Inoltre si deve impostare su tabella C0W la totalità dei codici lingua (da tabella B04) che si intende gestire per le traduzioni del PdC:

$B0TCW-F02           Tabella Personalizzazione Contabile    Global Business    

   SAM REL. 5.01                                           GLOBAL BUSINESS SRL  

  Gestione divisionale SOLO su clienti/fornit. :   ( /S)                        

  Gestione divisionale SOLO su cont. analitica : S ( /S)                        

  Gestione estratto conto per fattura......... : S ( /S)                        

  Codici Lingua del Piano dei Conti........... : A I 2 6 4                      

  GG per calcolo scaduto...................... :  30                            

  GG per calcolo rischio...................... :  15                            

  Default inquiry registr. PN per importo..... :   ( /S/R)                      

  Bilanci arrotondati all'unità di euro....... : S ( /S)                        

  Inquiry P.Conti: Nascondi sottoconti cli/for.: S ( /S)                        

  P.Nota Fatture: Ctrl sequenza N° Protocollo. : S ( /S)                        

  Stp registri IVA: Ctrl sequenza N° Protocollo:   ( /S)                        

  Data registrazione Fatture da Pervenire..... : P ( /P)                        

  Ammessa modifica conto su cli/for movimentato: S ( /S)                        

  Scorporo Imponibili in Protocollazione fatt. : S ( /S)                        

 F3 Uscita    F6 Conferma  F12 Preced.                                          

Se già esiste il PdC (ma non le traduzioni), e vengono impostate le lingue su tabella C0W, il programma chiederà se aprire le descrizioni per tutte le lingue, utilizzando come default la descrizione standard. Questo serve per le ricerche che ordinano i dati per descrizione.

Per gli archivi di Co.Ana. e Co.Ind. tale impostazione iniziale è automatica.

La gestione delle descrizioni in lingua per gli archivi indicati si effettua (previa impostazione dell’area dati $B9LIN) da

 PROCEDURE DI UTILITA’


 PROCEDURE DI UTILITA’ – AREA CONTABILE



 GESTIONE DESCRIZIONI IN LINGUA




 Gestione descrizioni Piano dei Conti




 Stampa descrizioni archivi contabili




 Gestione descrizioni Cont. Analitica




 Gestione descrizioni Cont. Industriale

Scegliendo una delle voci indicate sarà presentata una lista degli archivi mantenibili. Scegliendo un singolo archivio si perverrà alla gestione delle descrizioni per ogni codice:

$V0T21-F01         Gestione Descrizioni in Lingua           Global Business  

  SAM REL. 5.01                                           GLOBAL BUSINESS SRL

                   Piano dei conti Cinese                                    

Riposizionamento (C/A) C ………………………………………………………………………………………………………………                                                     

S    Conto             Descrizione                                 .          

     01 01 02 000015   DOGANA .                                              

                       Douane                                              

     01 01 02 000016   RASMUGNEN SRL                                         

                       RASMUGNEN SRL                                         

     01 01 02 000018   FORNITURE MOBILI                                      

                       FORNITURE MOBILI                                      

     01 01 02 000025   MONICA & C. SNC                                       

                       MONICA & C. SNC                                       

     01 01 02 000100   RAVILLI CLAUDIO                                       

                       RAVILLI CLAUDIO                                       

     01 01 02 001952   ALESSANDRO GURANDI SPA             

                       ALESSANDRO GURANDI societè              

     01 01 02 003970   GESTIONE PALAZZI                                         

                       Gestionè palazzì                                         

     01 01 02 007878   AAA NOME                                              

                       AAA NOME                                              

                                                                      Segue..

F3 Uscita    F6 Conf+Rip.                                                    

E’ possibile ricercare una registrazione per codice e/o descrizione.

In maniera analoga è possibile richiamare la stampa delle descrizioni in lingua inserite per tutti gli archivi.

Sui programmi standard di gestione per gli archivi suddetti viene attivato il tasto funzione F24; esso permette di visualizzare le descrizioni inserite su un singolo codice per TUTTE le lingue definite su tabella C0W.

[DETTAGLIO TECNICO]

6. L’archivio $VIDLIF0 conterrà la traduzione in lingua di ciascun elemento archivio tradotto.

7. Tutte le procedure che interagiscono con le tabelle cercheranno  la traduzione  delle descrizioni, utilizzando il codice lingua di $B9LIN, nell’archivio $VIDLIF0 e, se trovata, la sostituiranno a quella prelevata dalla  tabella stessa. 

8. Il controllo della traduzione in lingua è comunque demandato alla funzione $$DESL, tranne per i programmi di inquiry che, dovendo scorrere per descrizione, effettueranno la lettura direttamente dal logico $VIDLILB.
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